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I lavoratori romani 
salutano I delegati Cronaca dì Roma partigiani della pace 

di Napoli e Firenze 

91 dibattilo stilla pnce 
ft * — ' „ % 

na lettera di Guglielmo Ceroni |i padre di un giovane licenzialo 
ricevuto con la pistola in pugno 

In risposta all'articolo: « La di
missione sulla pace e la scappatoia 
iel silenzio » apparso su quitta 
pagina sabato «corso, il dott. Gu
glielmo Ceroni, capo cronista de! 

Messaggero», ha cosi scritto al 
responsabile della cronaca del
l'* Unità »: 

Caro Balsamo, dunque: tu scrivi 
ìll'c Unità > del 6 o'tobre u.s. che 

illa tua lettera del 19 luglio cor
rente anno io. anzi « i Ceroni » non 
ìanno risposto nemmeno con un 
; cortese rifiuto s. 

Indovini là dove dici che a quel
l'epoca ero fuori di Roma, non pre
cisamente In ferie, ma fuori di Ro-
ìa per servizio. Poi venne io le 

certi plebisciti, attraverso i quali, 
soltanto, i cltlndini tutti possono 
esprimere il proprio pensiero, pos
sono far conoscere la propria vo-
ton'à a chi l{ governa. Ed ecco che 
la firma del cittadino Ceroni o del 
cittadino Buttistmi, aggiunta a quel
la di quindici milioni di cavaher 
Rossi, di operaio Bianchi o dottor 
Peretti servirebbe a qualcosa: ser
virebbe a dire a quei « pochi pri-
vilenatl » che voxson muover guerra 
e batter moneta che noi, popolo 
italiano, la outrrn non la vogliamo, 
non vogliamo larla contro chic
chessia. vogliamo vivere in pace 
con tutti. 

Tutto atti: né confo rnccooller la 
erie e dalla data della tua lettera ' baffuta incero divertente del no-
asso oltre un mese. E non c'eri, stro collena, il quale ci conlessa 
e ben ricordo, nemmeno tu a che non sa chi siano i • cfnqur 
orna. grandi ». Via, Ceroni, su certe cose 
Ma non voglio girare le posizioni è mento non schirzare; tanfo piti 

erchè potresti 6empre chiedermi: che n uno di Questi cinque tu hai 
Ebbene? Perchè non hai risposto avuto il p acero di stringere la ma
nche più tardi o anche in mia as - no proprio mentre alla tua reda-
enza? ». L'argomento,, tu dici, non zione giungeva la nostra lettera. 
i esaurisce II 19 luglio, né 11 20 Tu eri a Washington a quell'epoca 
i agosto, o in qua'siasl altra data e venivi ricevuto da Truman- be-
ecente o Temota. Almeno per ora. ne. Truman d uno dei cinque gran-
hiedere ad uno: preferisce la pace di. Se Trumnn dietro J'inwifn au

to la guerra?, non è domanda che che tuo. ti sedesse a tavolino e 
possa decadere. Ti risponderò per- dismtersc con calma ins eme con 
ciò con molta chiarezza: se fofsl Stalin, Attlee. Mao-Tze-Dun (che 
stato a Roma quando tu mi inviasti da due nnn: sa'tìtutsev Chang-Kai-
!a lettera sarei stato molto imba- Shek nel novemo del popolo cine-
razzato net risponderti. Ho ringra- sei e Pleven. tutti e cinque tiusci-
tiato il cielo che fosse trascorso 11 robbero sicuramente a fare qvnlco-
tempo ed ho colto la buona 6cusa sa di buono anche per noi e ver 
per non rispondere. Ma in verità te; vi riuscirebbero perchè siamo 
la domanda mi avrebbe imbaraz- stati noi tutti — tu compreso — ad 
Rato: non già la domanda In «è: aver voluto il loro incontro: f i n 
ché (e tu mi conosci) tra guerra e contro dei cinnue grandi per un 
pace la ecelta è sempl ice ed ose - pnt'o di nace. Che ne pensi, colle-
rei dire lapalissiana per ogni crea- na Ceroni? (p. b.). 
tura v ivente a m e n o che non si _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ i 

tratti di alienati o di criminali. " 
Ma la tua domanda è e politica » 

squisitamente politica. Quando tu 
dici a me, cronista, • firma un ap
pello per convocare 1 cinque Gran
di a parlamento » io <fa cronista ti 
rispondo: e cosa c'entro? Non so 
nemmeno chi siano questi cinque 
Grandi. Ogni tanto sento parlare di 
Grandi ma chi sono costoro? Io. 
cronista, per lì mio giornale non 
debbo riconoscere altri • « grandi » 
che il Sindaco di Roma e qualche 
altra autorità cittadina. Io. uomo. 
sento da tanto t empo parlare di 
Grandi c n e non capisco più a qua
l e grandezza s i alluda «e non a 
quella che met te nelle mani di pò- _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
chi privilegiati la possibilità di 
muovere guerra, battere moneta e II compagno consigliere comuna-
dichiarare noi cittadini « buoni » o le. on. Aldo Natoli, ha ieri presen-
€ cattivi » a seconda del le contin- tato in Campidoglio la seguente in -
genze ed a seconda del le viclsst- terrogazione: 
tudini. * Interrogo 11 Sindaco per cono-

« Cosa preferisci — mi chiedi — "cere se. dato 11 prolungarsi e l'a
la pace o la guerra?». Tu avrai cutezza dell'agitazione in coreo 
fatto la guerra come l'ho fatta io . nel la provincia di Roma da parte 
E la risposta è ovvia . del contadini poveri e dei brac-

Che 1 Grandi o 1 piccoli si t l u - cianti, allo scopo di ottenere la 
ìilscano In cinque, in «el o in una concessione di terre per la s e m i -
dozzina. lo amo sempre la pace. Ma na . egli non ritenga opportuno in
umo la pace senza altre aggett iva- serlre immediatamente nell'ordine 
rioni. A m o 11 sostantivo. Pace , di del lavori del Consiglio la discus-
per s é . senza definizioni di pace 

DA li PADRONE DI UNA FABBRICA DI SAPONE 

la grave denuncia del signor Ovidi - Il sistema del 
supersfrultamento - Si rende necessaria un'inchiesta 

circa un mese fa chiedendo spiegazioni con la massi
ma gentilezza. Per tutta risposta quel 
' b r a v'u o m o " del capo-personale 
cstrasse la rivoltella minacciandomi. 

# lascio ora a te I commenti, pre
gandoti di pubblicare questa mia let-

« Cara Unità 
venni a sapere che lo stabilimento 
Zarelli, fabbrica di saponi ed affini, 
sito in via Saluzzo. abbisognava di 
ragazzi apprendisti dal 14 al 17 an
ni Mi presentai con mio tìglio e mi 
promisero ebe l'Indomani lo avreb
bero assunto portando I relativi li
bretti di lavoro. 

« L'orario che mio tiglio, e con lui 
tutti gli altri, dovevano rispettare 
era dalle 8 del mattino lino alle 8 
o le 9 di sera, circa tredici ore gior
naliere, con l'i retribuzione di lore 
2 800 settimanali. 

« Lavoro massacrante: carico e sca
rico di fusti pesantissimi di quintali 
di soda, lavorata durante 11 g'o'no, 
logorio di scarpe e di calzoni cor
rosi dalla soda e dalla lisciva, inani 
gonfie e spellate La fora, quando il 
ragazzo tornava a casa, si buttava 
sul letto a dormire, quasi tu mpre 
senza mangiare, per la s t a n c h i l a 

« Ieri verso le 4 del pomeriggio. 
mio Aglio, trovnndost presso una mac
china, domandò al capo del perso
nale — una specie di sbirro che tutti 
chiamano " maresciallo " — se lo 
poteva sostituire perchè non ce la 
faceva più. Questo tizio, con animo 
pietoso, lo licenziava su due piedi. 

€ Tornato a casa lo la sera, seppi 
Il fatto. Non convinto di quanto mi 
diceva mio figlio volli sapere la vera 
ragione e mi recai allo stabilimento 

pre più allargata e intensificata in 
tutte le fabbriche e luoghi di lavoro 
se si vorrà concretamente imporre al 
vari signori Zarelli condizioni di la
voro più civili ed umane per tutti 
i lavoratori. 

(ilAVI] DA NKI MKKI IN < AMI'I.MM.MO 

Sollecitata da Aldo Natoli 
la mozione sulla legge stralcio 
Nel momento in cui i contadini sono in lotta 
la Capitale non può ignorare il problema 

perchè io u o m o di parte non sono . 
La domanda mossa dal tuo gior

nale e da t e che se i uomo di parte 
e valoroso combattente della tua 
parte, suona accorta e sott i le Inai* 
dia al m i o pens iero che non è i l 
tuo. per quanto ammiri che con f e 
de (cosa rara purtroppo) per la tua 
parte e per l e t u e Idee t i è bat 
tuto e di batte . 

Io h o l e m i e idee e desidero la 
pace qualunque essa «la, senza a l 
tre idee. 

Dire e chiedere a m e : sottoscri
v i una petizione perchè ai r iuni
scano i Cinque Grandi, sarebbe c o 
m e dire ad u n neonato: scegl i la 
balia che preferisci! 

La mia «celta e la mia firma non 
verrebbero davvero prese in consi
derazione alcuna e credo che tu 
non t i i l luda che i cinque Grandi 
s i riuniranno per far la pace dopo 
che abbiamo firmato la tua pet i 
z ione Del la Riccia . Battistini . P r o -
copio e d i o ! 

La m i a firma. Invece, servirebbe 
a t e per dimostrare che sono con 
te . Io sono con te sempre: m a su l 
plano professionale e della perso 
nale amicizia e s t ima che a te ed 
ai tuoi colleghi mi lega. N o n su l 
piano del la polit ica: ovvero della 
pet iz ione di pace. 

P u r preferendo lo . come t i h o 
detto. la pace al la guerra. P r e f e 
renza che. credo, non esteta u o m o 
al mondo che non faccia sua a pre 
scindere dal le bandiere e dal le i n 
s e g n e Ideologiche. 

Sono s tato chiaro? TI abbraccio, 
tuo Gugl ie lmo Ceroni. -

Non crediamo di dover ritenere 
completamente negativa l e risposta 
del collega Ceroni. Per «o t porti - «fone della mozione presentata il 
piani della pace é già di gran eoi- 21 marzo 1951 dal sottoscritto e da 
lievo. infatti, sapere che vn noto a i t r ] consiglieri circa la richiesta 
ed apprezzato giornalista come Gu- del l 'estensione della legge 21 ot to-
glielmo Ceroni — « o ~ ! e proprio t r e 1950. n. 841 (cosiddetta l egge-
perche code la stima di tutti I oior- stralcio) alla intera superficie de ! -
nalisti romani presiede da anni fi l'Agro romano, compresa nel peri -

II popolo italiano 
non firmerà mai 
gli impegni U.S.A. 
presi da De Gasperi 

Sul tema « Il popolo ita* 
liano non firmerà mai gli 
impegni americani di De Ga
speri » domani alte 19,30 
nelle 76 Sezioni romane del 
P.C.t. verranno tenute le 
conversazioni popolari. Tut
ti possono intervenire, tutti 

'possono prendere la parola. 
Venerdì si terrà a S. Ba

silio, Aurelio e Trullo; 
Sabato a Flaminio, Italia, 

Val Mei ama, Ponte Milvio, 
Trionfale, Magliana « Ostia 
Lido. 

* * * 

Stasera, alle 19,30 in Fe
derazione il comp. Renato 
Mieli, terrà la preparazione. 
Sono invitati i propagandi
sti e gli attivisti della Fe
derazione, i dirigenti sinda
cali e degli organismi di 
massa. 

grande proprietà latifondista, tecni
camente arretrata e perciò a basso 
tenore di produzione; 2) favorire 
la foima7Ìone di uno stato di pic
coli coltivatori indipendenti, asse
gnando la terra ai braccianti e a 
piccoli contadini parcellari poveris
simi; 3) determinare un aumento 
della produzione agricola nel le i m 
mediate vicinanze di un grande 
mercato come quel lo della Capi
tale. 

I Apografi della «Tummlnelli» 
per I contadini In lotta 

I lavoratori dell'Istituto Romano 
Arti Grafiche Tummlnelli hanno of
ferto 10.400 lire per 1 contadini della 
provincia in lotta per l'assegnazione 
delle terre. 

La significativa offerta de! tipografi 
dello stabilimento Tummlnelli è sta
ta accompagnata con un vibrante 
o.d.g- nel quale 1 lavoratori 'Chiedo
no alle autorità comnetentl raccogli
mento delle giuste richieste avanzate 
dal contadini. 

Pietro, via del Sulplci 71 ». 
La lettera del slg. Ovidi costitui

sce un'altra drammatica, dolorosa 
denuncia dell'Ignobile sfruttamento 
a cui vengono ormai sottoposti t la
voratori romani In quasi tutte le 
aziende; soprattutto in quelle del set
tori ctiimlco, metalmeccanico ed edi
le. e contro 11 quale già altre volte 
si è levata la ferma protesta delle 
organizzazioni sindacali e del gior
nali democratici. 

Ma l'attegglnmento del signor Za
relli, che è oggi direttamente chia
mato in causa da una delle vittime ! iòne' dell'ANPI. via Savola 13, alle 
del suo odioso schiavismo, ha blso- o r e 19, \\ COro del delegati al Fo
gno di essere particolarmente addi- stivai di Berlino eseguirà canzoni 

Ricevimento in onore 
del delegati della pace 

I Partigiani della Pace romani si 
Incontrano con la delegazione giun
ta ieri da Napoli, recante le 700 mila 
firme che già sono state raccolte tra 
i loro cittadini in calce all'Appello 
di Berlino. 

Un ricevimento In loro onore è 
«ttnto organizzato dal Comitato pro
vinciale romano Nel corso di questo 
ricevimento, che avrà luogo nel sa

lato allo sdegno di tutta l'opinione 
pubblica e alla severa attenzione del
le autorità cui compete la tutela dei 
lavoratori. Già altre volte la cronaca 
ha dovuto occuparsi di questo Indi
viduo. I cui sistemi di conduzione di 
azienda non hanno nulla da invidia
re al lavoro forzato del campi di 
conentramento nazisti. Per 11 signor 
Zarelli non esistono leggi per la tu
tela delle donne lavoratrici e del 
minorenni, non esistono disposizioni 
t>ul collocamento, non esistono nor
me sulla Previdenza sociale; nel sa
ponificio Zarelli oltre cinquanta ope
rai. di cut gran parte donne e ra
gazzi, debbono sottostare esclusiva
mente alle leggi del slg Zarelli. al 
feroce regime interno di azienda da 
lui Instaurato e fatto brutalmente os
servare dat suol «maresciall i». 

Ma quello che maggiormente ac
cresce l'Indignazione è 11 fatto che, 
nonostante le precise e circostanziate 
denuncic del Sindacato Chimici, né 
l'Ispettorato del Lavoro né l'Ufficio 
regionale del Lavoro, abbiano mal 
sentito li dovere di intervenire o 
soltanto di controllare quanto sta ac
cadendo ormai da lungo tempo fra 
le mura dello stabilimento Zarelli. 
Non solo: alle ripetute segnalazioni 
dell'organizzazione sindacale, né Io 
Ispettorato del Lavoro, ne l'Ufficio 
regionale del Lavoro, hanno mal sen
tito il dovere di rispondere per in
formare dell'esito delle denunce 
sporte. 

Ebbene oggi giriamo noi la gravis
sima denuncia del slg. Ovidi al com
petente Ispettorato del Lavoro, re
clamando che una inchiesta imme
diata sia compiuta nel saponificio 
Zarelli e che le risultanze di essa 
ci vengano rese note. In caso con
trarlo saremmo costretti a rilevare 
che anche le Insufficienti e blande 
leggi poste oggi a tutela del lavora
tori non trovano alcuna garanzia 
di applicazione, grazie alla passività 
e alla carenza di quegli organi che 
dovrebbero assicurarne l'efficacia 

In ogni caso, e evidente, che fatti 
gravi come quello denunciato oggi 
dal slg. Ovidi o come quello analo
go accaduto giorni fa all'Ut I. non 
sono episodi sporadici. Essi costitui
scono — seppuie In maniera più 
odiosa e accentuata — la prova più 
chiara della situazione oggi esisten
te nella maggior parte delle aziende 
romane e la dimostrazione di quanto 
sia giusta la lotta intrapresa dai la
voratori romani contro 11 supersfrut-
tamento. Lotta che dovrà essere « i n 

di pace. 

Lutto del compagno Romagnoli 
E* deceduta Ieri, dopo brevissima 

malattia, la mamma del compagno 
Ugo Romagnoli. dell'Amministrazione 
Centrale del Partito. 

Al compagno Ugo e alla sua fa
miglia le nostre più sincere condo
glianze. 

DOMENICA GIORNATA PER LA PACE 

Diffusione straordinaria 
di 35 mila copie dell'Unità 

Gli u l t imi v e r s a m e n t i d e l i e sez ioni 

Domenica prossima, attraverso una 
grande mobilitazione straordinaria. 

§11 Amici dell'Unità di Roma dlffon-
eranno 35 mila copie del nostro gior

nale: si tratta di 5 000 copie In più 
della normale diffusione straordinaria. 
effettuata ogni domenica dal eoli Ami
ci del'"Unltà. La grande giornata di 
diffusione del 14 ottobre è dedicata 
In particolare alla lotta che l1 popolo 
romano, con tutto U popolo Italiano. 
bta conducendo perche nel mondo i 
Cinque Grandi si accordimi per rag
giungere UZt CCCwtuO Che salvi l'uma
nità da una nuova catastrofe- In tut
ta la provincia le copie diffuse saran
no CO mila 

Continuano, intanto, ad affluire le 
somme raccolte dalle sezioni per la 
grande sottoscrl7lone popolare a so
stegno dell Unità. Domenica scorsa, 
come abbiamo già riferito, sono stati 
superati 1 20 milioni e slamo In gra
do di dare un elenco dettagliato delle 
sezioni che hanno contribuito all'ul
tima raccolta di 1 milione 92 mila 
834 lire. 

Aurella ha versato altre 51 mila li
re; Torplenattara 23 n l 'a; Prenestlno 
"i9 mila. Ponte Milvio 38 mila; Saia-
rio -50 mila; Mazzini 49 mila 500- Co
lonna 172 mila 385 (con questo ultimo 
versamento la sezione Colonna ha An
nerato l'obbletivo di 1 milione e EOO 
mila lire): S. Saba 15 mila 500; Civi
tavecchia CO mi'a 733; Par'.oll 8 mila. 
Pletralata 23 mila r0: Ludovlsi 50 mi
la; Universitaria 13 mila 447; S. Lo
renzo 4 mila TOT; Flaminio 29 mila; 
Esqultino 70 mila: Trionfale 101 mila 
50O; Italia 40 mila; Apnlo 20 mila; 
Macao PO mila: Glanlcolense 10 mi
la; Tlburt'.no 6 mlla : Primavalle 2 mi
la: Ponte Galerla 5 mila; Campiteli! 

20 mila; Fiumicino 10 mila; Ostia Li
do 17 mila 500: Acqua Acetosa 4 mila-
Mentana 10 mila; Tor Sapienza 3 mila' 
703; Castel Gandolfo 7 mila 910: S, 
Basilio 5 mila; Portonacclo 9 mila 
400, Casal Bertone 3 mila 500. 

In particolare abbiamo da segnalare 
un'offerta veramente commovente. 
Gli autieri e i fanti della caserma 
Pletralata hanno infatti inviato al
l'Unità la somma di lire S mila accom
pagnando l'offerta con una lettera che 
r w V i l *«B>^rv*la%*» • * i k k l n n ^ A v-rih^ni-tl*— • • • • •n k w w * k^« * • • • « * » * « « twiat ****** \J t H V t o W t H f u y * J > 

sta somma. Non è molto, ma sappia
mo che tu l'apprezzerai ugualmente 
nel suo giusto valore. Tu sai meglio 
degli altri giornali quanto misere so
no le nostre oaehe Ma questo servi 
rà di Incitamento a tutti coloro che 
ci sono amici e da monito a coloro 
che credono sopito nell'animo del gio
vani militari l'amore per il loro caro 
giornale, difensore strenuo della ve 
rltà. del lavoro e, più di tutto, della 
pace mondiale >. 

Gì ale. amici 

Un grazie dell'Unità 
Domenica scorsa alla Festa dell't Uni

tà ». il simpatico comi lesso Palumbo A., 
Coladcchi A.. Candelotti A., con il fi
sarmonicista Bellucci U„ ha STOHO un 
riuscitissimo programma di canzonette 
romane e Inni sociali, riscuotendo l'ap
plauso del pubblico. 

I poeti romaneschi O. Tozzi e B. Ri
trosi hanno declamato vari sonetti di lo
ro creazione, anch'essi app agdltlsslml 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il tierao 
Ojjl atrcóltti 10 ttt««ra S IV-

tram-eta 
lira (2*3-82): 

I*M. il «ole ti lei» .Ut 6.33 • 
ill« 17.46. 

•olltttist Janafralt» . legiatratl ieri: etti 
ntatai 49. tama.oa 42: otti storti 1; sorti 
nursi 82. ksnn.M SO. M4tr1nc.nl trascritti 79. 
— Bollini!» mittortltfici — Temperttsri al
ma» e M*r.mt h ieri: 7,5 . 18 8. Si pre
veda tempo tatuo 1 Imperatori hi & ataotiog*. 

VuuSIli • atcaltabUi 
Cistat • • B.taelieojii M I veli > tU'Alhua-

br«: < L'ioered'Ma irreatart di ni*t«r Bol
lini > ti Oipitol « Con»; • Como bltcco. Vo 
Tivrsl • «1 Tricot*. 

Corsi arefsMioaali 
Coni li raiitticaica - FI 22 ottobre- il 

:nu tao 1 BUOI! coro! di roti'.oteai'ct per 
noataton • tecnici iadeth dal Centro i arto 
• caltara e antoriuati dal Oonion o per la 
Iltrax.oao tecn.ca. kcriiloni m P . S E > ; dio 7. 

Corti di lingua Soolew. traarese. arabo. t>-
desta o spagnola 0 corsi di special nvroeo 
doatt'.ca per r«ar.q*ai-<me tono indett. dal
l'Ut.tato Ittl'ir.o per l'Alnca. Intorniti.col al 
Largo Brancaccio 82. 
Snarriaieato 

Dft Girali! k* «mar ri lo lori Mll'autobi» 85. 
Òallo 10 allo 10 SI il portai.»)! twi»««ii». 
oltre a doeaaeatt personali della masauna in-
porlUM. kawt 0 bollisi della O.d L. «4 
altro •atwialo «infocalo costituite da elescM. 
dwt'ote di versamento, ete. Co: l'areste rls-
Tcaulo. è pregato di mf.aro 11 eooteanto a 
I90 0 rald\ Va Duo Allori n. 4 0 presso 11 
S n.!ar«t„ Bd'H 19 Via Urbana 177. trattenen
do il deaoro. 

Varie 
Alla mila Samarltua (P. del Coligli Ro

meno 4) 0000 aperto lo iserironi par I torsi 
sai soccorsi d'orgfota e l'au-stena agi: In
ferra', eoo annesso eorso »p« ale di .«rene 

asi.stMita acoltst ca. La «ess oce antuncalo 
fesa'-a per lunedi 23 ottobre 

CON UNA CORDA RICAVATA DAL LENZUOLO FATTO A STRISCE 

Detenuto ventenne si impicca in cella 
dopo la condanna a due anni per rapina 

Salvato in extremis da un agente di custodia, il giovane è stato 
ricoverato all'infermeria - E* al suo terzo tentativo di suicidio 

Un giovane detenuto poco più che | ni. però sembrpva ormai essersi ras-

Sindacato cronisti — è lapclissia 
namente contro la otterrà; ciò i eia 

metro del Comune». 
Come ti ricorderà. la mozione 

molto per noi perchè no» sono pò- faceva inoltre rilevare che. per 
ehi, invece, quei «ostri cotteghi che-l'ulteriore ed armonioso «viluppo 
tjuotidffltioment'e taf loro ffiomall di una dtta come Roma, «i ren-
predicano la paerra. esaltano i po
tenziali distruttivi delle bombe ato
miche americane, incitano i giovani 
italiani a rendersi servi dello stra~ 
«siero, ad attaccare il prestaste ne
mico sovietico. 

Ciò è motto, ma non P*o esser 
tatto. Jfo* puniamo, cioè, esser 
d'accordo con il Ceroni aUorchè 

• egli passa nella sna lettera a fare 
alcune considerazioni svi carattere 
squisitamente politico di parte che 
avrebbe la petizione per «n tncon-
fro dei efngne Grandi, ed afferma 
che la sua firma mlTappeao di Ber
lino farebbe comodo a *oi comu
nisti per dimostrare che lui. Gu
glielmo Ceroni — capo cronisfa del 
« Messaggero » e presidente del Sin 
dacato cronisti — è con noi comu
nisti. 

Sarebbe un pò* lungo tlpor tare 
_ uno ad uno i nomi dei settecento-
f mila romani che hanno finora fir-

nato l'appetto di Berlino e étrno-
'• strare cosi al nostro collega ehe non 
'-. tatti tono comanlati; battere ricor-

dare che i comunisti organizsati 
\ nella nostra provìncia sono confo
rmila e basterà ricordare che dei 
' quindici milioni di italiani che 
'hanno aderito «ila petizione, due 
• milioni a mezzo sano gii iscritti al 
; *JCJ. 

Ameremmo fermarci ani, *«a » 
;' piarne rilevare ancora una cosa, tv 
3 vero che la firma isolata di Ceroni 
N o di Della Riccia non servirebbe « 
^ m bel niente; ma ehi crede nella 
('democrazia, ovvero nella ecvranitd 
8 dei avottn, dovi ebbe anche ereuore 

di «arte fatte**»*, di 

ZIA E NIPOTE VITTIME DEL POTENTE VELENO 

Morie fra spasimi alrori 
per awr mangialo .ungili 

Tragica conclusione di una gita a lerracina 

deva (e «f Tende) necessaria una 
riforma fondiaria ispirata a criteri 
moderni, capace di: 1) eliminare il 
predominio nell'Agro romano della vano mangiato funchl: Carlo Gavloi!, 

Una avvenente fanciulla d i quindici 
anni, Ornella Drusco, figlia del dottor 
Riccardo, abitante In via Contessa di 
Bertinoro 6, e la zia Olga Drusco. 
di 44 anni, abitante In via Livorno 
20. hanno perduto tragicamente la vita 
in seguito ad una grave Intossica
zione per aver Ingerito funghi vele
nosi. Altre cinque persone «ono rima-
«te gravemente Intossicate, ma aono 
riuscite a cavarsela e a sopravvivere. 

Ecco I particolari della tragedia che 
ha gettato nel lutto due famiglie, re
catesi in gita di piacere a Tcrradna. 
Zia e nipote erano giunte nel piccolo 
centro balneare In compagnia di una 
allegra brigata d i parenti e di amici. 
A mezzogiorno, tutti insieme erano 
andati a mangiare In un ristorante. 
Una parte del commensali, tra 1 qua
li Ornella e Olga, avevano voluto 
mangiare funghi trifolati, benché 
•consigliati dagli altri. 

Trascorsa circa un'ora dal pasto, la 
giovane OrneHa veniva colta da do
lori addominali che al facevano via 
via sempre più atroci e Insopporta
bili. Un quarto d'ora dopo, anche la 
zia avvertiva gli stessi sintomi, ben
ché In forma meno violenta. Succes
sivamente cominciavano a sentirsi 
male anche gli altri citanti che av 

H * 
fe 

N O I O S I CttUSlOHE IH 111 1X1 «PULE 

Due feriti in uno scontro 
fra un tram e un motofurgone 

Nello Garaaù, Maria Calalapl e Lidia 
DIgl lardo. 

E' facile Immaginare 11 panico di 
tutti gli Intossicati e del loro amici 
e parenti. Ornella Drusco. le cui con
dizioni sembravano le più gravi, v e 
niva trasportata subito a Roma e ri
coverata nella cllnica Villa Marghe
rita. La zia Olga e tutti gli altri e n 
travano Invece nell'ospedale di Ter-
raclna. Purtroppo, perù, le attente cure 
del medici nulla potevano per strap
pare Ornella e la zia alla morte. Esse 
E! spegnevano Infatti a poche ore di 
distanza l'una dall'altra, tra lo stra
ti? Uel familiari e la costernazione 
di tu* il «11 amici. Gli altri commen
sali Intossicati riuscivano Invece a 
superare 11 momento più critico, a ri
prendersi e ad avviarsi verso un sicu
ro miglioramento. 

Dalle Indagini é risultato che fi 
proprietario aveva acquistato 1 fun
ghi velenosi al mercato centrale, da 
tale Francesco Casullo 11 quale sem
bra che abbia agito in perfetta buo
nafede, In quantochè ha mangiato egli 
stesso di quel funghi e ne è r'masto 
Intossicato, riuscendo però a cavar 
scia. 

Cwiwaitoiw sfraordliftaila 
O69R MI0lCnW3BfÌ6H 

n Sindacato pror. Autoferrotranvie
ri comunica: 

In relazione allo sciopero proclama
to dalla Fed. Naz- Autoferrotranvieri 
per sabato ÌS CJn- relativo alla r v a -
lutazlone salariale, gli attrvhd slnd. 
sono convocati m assemblea giovedì 
11 c.m. alle ore 17.30 presso la Mensa 
A.T.A.C. Santa Croce. Interverrà la 
Segreteria del Sindacato Provinciale 
di Roma. 

:s-* ^ ' - S S * - ^ *C3 (&*'5.»S.^ •hr'-&±. 

ferite. 
fortunatamente In modo non grave, 
econtio tra un motofurgone e una 
vettura tranviaria al viale XXI Aprile. 

Si tratta del giovane Umberto Già-
•olella di 33 anni, abitante al 13* 
lotto della borgata Tiburtlno HI e 
del trentacinquenne Ernesto Battlston. 
abitante in via Gaetano Moront, I qua
li. verso le ore 1$, al trovavano a bor
do di un motofurgone condotto da 
tale Stefano, non meglio Identificato. 
diretti a piazza Bologna, n furgone. 
che procedeva ltmeo 11 viale XXI 
Aprite, giunto all'altezza della caser
ma della Guardia di Finanza effet
tuava la evolta a sinistra per attra
versare 11 s ia le e Imbeccare una via 
laterale. A metà della strada pero. 
mentre al Irovata proprio al centro 
del binar* tranviari. II motofurgone 
veniva Investito In pieno da un tram 
della linea « 8 » . che sopragglungeva 
In quel momento. Malgrado II con
ducente della vettura tranviaria ten
tasse all'ultimo Istante di bloccare I 
freni, non riusciva ad arrestare la 

della pesante carrozza cne tra* 

; !* . 

volgeva l'autofurgone, trascinandolo 
per alcuni metri. 

Grida di orrore e di spavento s i 
levavano dal passeggeri che aveva
no assistito all'Incidente 1 quali, ap
pena la vettura al arrestava, balza
vano a terra per soccorrere gii sven
turati. Con grande stupore del pre
senti l'autista del motofurgone s i rial
zava Incolume dal veicolo rovesciato. 
con soltanto qualche lieve scalfittura 
ed escoriazione di nessuna Importan
za, mentre gli altri due giacevano 
svenuti e feriti In varie parti del 
corpo. Una guardia di finanza della 
vicina caserma. Vittorio Bernardini, 
fermava Immediatamente un'auto di 
passaggio, v i adagiava I due feriti, e 
n trasportava al Policlinico. I sanitari 
del Pronto Soccorso prestavano loro 
le prime cure e riscontravano ehe le 
ferite erano per fortuna di minor 
gravita di quanto fceae apparso In un 
primo momento. Il Glavolella veniva 
dichiarato guaribile In 39 giorni, men
tre 11 Battanm se la caverà con una 
settimana, salvo complicazioni 

ventenne ha tentato ieri notte di to
gliersi la vita. In una cella di Regi
na Coell, Impiccandosi con una cor
da rudimentale, ottenuta Intreccian
do strisce di tela strappate da un 
lenzuolo, alte sbarre della finestra. 
Per fortuna. 11 disperato tentativo è 
andato a vuoto, perchè un agente! 
di custodia, nelllerTettuare 11 giro di 
ronda, scorgeva 11 corpo del detenuto 
Impiccato e. con atto tempestivo, riu
sciva a tagliare la corda, salvando In 
tal modo la vita del giovane. 

Il mancato suicida è un certo Tul
lio GrlfTa, condannato proorlo l'altro 
Ieri a due « i n i e due mesi di reclu
sione dai Tribunale d'Assise (I sez.; 
Pres. Sciandone: P. M. Fasano) per 
aver rapinato circa un anno fa, nel 
pressi di Maccarese. una donna che 
gli aveva dato ospitalità e lo aveva 
.generosamente rifocillato. Subito dopo 
la lettura della sentenza. 11 Griffa. 
che s i era proclamato Innocente, ave
va avuto un colloquio con 11 suo d i 
fensore, 11 quale s i era adoperato per 
rassicurarlo sulle possibilità di una di
missione della pena e forse anche d i 
uh diverso e più favorevole idiidl^'o 
circa fatti che gli erano attribuiti. 
L'avvocato aveva Infatti Intenzione d' 
proporre ricorro In Corte d'Assise 
d'Anpetlo e In Ca«siaz!one. 

Durante il colloquio, li trovane de
tenuto ers apparso disfatto, con una 
luce di terrore ne^ll occhi. La pro
spettiva d i r'tornare nel carcere a 
pacarv i lunghi, monotoni giorni di 
ansie, di dubbi, di speranre subito se
guite da disillusioni, era evidente
mente troppo odiosa per lui. Se ne 
era poi andato tra 1 carabinieri, con 
la spalle curve, come un vecchio, con
tinuando a mormorare: «Sono Inno
cente. sono innocente!». 

Tenendo conto dello stato d'animo 
nel quale 11 Griffa al trovava. O ge
sto che egli ha compiuto poche ore 
più tardi non può stupire. Dall'inchie
sta è risultato che li giovane ha atte
so che la prima ronda notturna pas
sasse e quindi, in fretta e furia, ha 
straopato 11 lenzuolo In tante strisce. 
ne ha fatto una treccia, e poi s i è 
Impiccato. Grazie allo stato di sovra-
eceltazione nervosa In cui s i trovava, 
e grazie anche al materiale Impiega
to, 11 giovane non è però riuscito a fa
re un nodo scorsoio che scorresse be
ne. E* rimasto perciò semi-strangola
to. quasi evenuto, non riuscendo più 
né ad affrettare la propria morte, né 
a liberarsi dalla stretta, finché un 
agente del secondo turno di controllo 
è sopraggiunto a liberarlo. 

Le condizioni del Griffa, che è sta
to ricoverato all'Infermeria d i Regina 
OoelL sono abbastanza migliorate e I 
medici sperano di poterlo salvare. Egli 
aveva t e n u t o g l i altre volte U suici
dio, dopo II s u o arresto: una prima 
volta nel carcere di Velletri. II 23 no
vembre dello s c o n o anno, tagliandosi 
le vene del polsi, e una seconda vol
ta. 11 28 dicembre. Impiccandosi con 
una corda rudimentale ricavata da 
una coperta. Anche In quelle due oc
casioni. come la scorsa notte, era sta
to salvato dal guardiani. Da quel gkw-

Regnato e aver rinunciato ad ogni Idea 
di suicidio 

Scaccialo dai poNziotti 
un mendico sHagHa le vene 
Un grande invalido. U trentenne 

Nello Morgia, abitante n e l Campo 
profughi al Primavalle , ha tentato 
ieri 11 suicidio perchè alcuni agen
ti di polizia dell'Ufficio dei Costumi 
lo avevano invitato ad allontanarsi 
da v ia del Tritone, dove stava chie
dendo l'elemosina al passanti. Il 
triste episodio è accaduto ieri aera. 
verso l e ore 23. Tremante di fred
do sotto 11 soffio della tramontana, 
l'Invalido stazionava davanti ai m a . 
gazzinl Uplm, tendendo la mano al 
passanti, del resto abbastanza rari. 
Alcuni poliziotti In perlustrazione 
gli s i sono avvicinati e lo hanno in
vitato ad andarsene, minacciandolo. 
in caso contrarlo, di arresto per 
accattonaggio. Allora, preso dal più 
profondo «conforto, i l povero g io
vane ha estratto di tasca una la-
••c'ta da barba e al é tagliato le 

vene di un polso. Gli atessi agenti 

lo hanno subito immobilizzato e pò) 
accompagnato a S Giacomo. La fe
rita è guaribile in 10 giorni. Ma la 
Eua tragica situazione economica 
chi la sanerà? 

Ferrovia bloccata 
per un curioso incidente 

n traffico ferroviario * rimasto 
bloccato per molte ore a cinque chi
lometri da Rieti, a causa di un sin
golare incidènte ferroviario, che ha 
gravemente danneggiato la linea. Un 
treno merci, partito dalla stazione 
di Fabriano con un carico di legna 
da ardere, transitava alle ore 0.90 per 
la stazione di Rieti. Pochi minuti do 
pò, ed esattamente a cinque chilo 
metri di distanza dal capoluogo sa
bino, si verificava l'incidente. L'asse 
posteriore dell'ultimo vagone del con
voglio si spezzava e 11 vagone stesso 
veniva trascinato per oltre quattro 
chilometri, spezzando numerose tra
verse e danneggiando notevolmente 
1 binari, finché il macchinista si ren
deva conto dell'avaria e provvedeva 
a bloccare 1 freni. 

A PONTE CAVOUR E PIAZZA DELLA LIBERTA' 

Cavi strappati dal vento 
si abbattono sui passanti 

Due persone sono rimaste ferite alla testa 

è. e>am' è 
alle 23.30. 

Quattro cantanti romana tanno T!oto le borsa 
'li slnd» me** in palio dalla presidenti d«l 
coni Sl-o per H concorso nu'ooato dì unto 
tenuto*! « Bologna per ari alita dell'Enal L» 
v oc triti aono: Or!ett* Mosrom. AroU TWa. 
ni. Anna Mar.a Meli « Nicoletta Panni. 
Solidarietà popolare 

E. A. affitta da ma grato torma di the H 
in disastrose condmeni Enani ar:« h\ urgente. 
broglio di atreptomirna « tu IDT «re le of
ferte la segreterìa di redat.one. 

S O P R A B I T I 
PANTALONI 

V E S T I T I 
P R O N T I E S U M I S U R A 
S T O F F E DI F I D U C I A 
C O N F E Z I O N I ELEGANTI 

GIACCHE SPORT - RE. 
PARTO S P E C I A L E PER 
BAMBINI E GIOVANETTI 

il SARTO di MODO 
VIA NO MENTANA, 31 - 33 

(angolo PORTA PIA) 
VENDITE ANCHE RATEALI 
I n v i t i a m o i nostri lettori 
a fare acquisti presso il 
a SARTO DI MODA » 

ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico spectasissato nolo 
dlsfnnzlonl sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cora nuova 
impotenza ribelle, pslcoal. fobie, 
debolezze teasuall vecchiaia preco
ce, deficienze giovanili , cure spe
ciali, deficienze giovanili, cure spe
ciali. rapide, pre-post matrimoniali , 
cura modernissima per il ringio
vanimento Grand-Ufi CARLRTTI 
dr Carlo . PIAZZA ESQUTL1NO, » 
• Roma (presso Stazione) - Ore 9-12, 
15-18 . Festivi 9-12- Sale separate. 
Non si curano veneree II dr. Car-
lettl non dà consulti in altri Istituti 
•n Italia. Migliala di attestati. 
Per Informazlool gratuite scrivere. 

Massima riservatezza e serietà. 

or COI A VOLPE 
PREMIATO CN1VERSITA' PARIGI 
VENEREE URINARIE StFILIDB 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOBERTI 30 (STAZIONE» 
ORARIO- B-20 SALE SKP4RATR 

D o t t . G. DELLA S E T A 
Spec ia l i s ta Venereo Pe l l e 

VTA ARENULA. z9 Int. 1: 8-13: 1S-2* 

Dr.P. MONACO 
Due persone sotno rimaste ferite. 

fotrtunatamente in modo non grave, 
da cavi elettrici strappati dal vento. 
I due incidenti si sono verificati ieri 
sera In piazza della Liberta e a pon
te Cavour. 

Alle 21.50. n commerciante Tom
maso Lancia, abitante In via Otta
viano 43, mentre attraversava piaz
za della Liberti In «Lambretta», si 
è sentito piombare in testa un bloc
co di giuntura tra 1 fili della rete 
tranviaria, blocco strappato dal tor
te vento di tramontana. Il Landa. 
benché ferito, riusciva a mantenersi 
in equilibrio sul motoscooter, altri
menti le conseguenze della sciagura 
sarebbero state anche peggiori. Poi 
si è recato all'ospedale S. Giacomo 
dove è stato medicato e giudicato 
guaribile in cinque giorni. 

Dieci minuti dopo, un Incidente 
analogo si verificava a ponte Ca
vour. dove u n cavo della rete filo
viaria, strappato da una raffica di 
vento, cadeva addosso al fotografo 
Giorgio TraiettL di 25 anni, abitante 
In viale delle Milizie 78. ferendolo 
al naso, agli zigomi, a un ginocchio 
e alla gamba destra. Anche il Tra let
ti s i è recato all'ospedale S. Giaco
mo. dove * stato dichiarato guari
bile in pochi giorni. 

Sp.tta 
I danni aono stati riparati dagli C«re lodatori rapide radicali 

operai dell'ATAC. giunti più tardi 
sul posto a bordo di carri attrezzi. 

RIUNIONI SINDACALI 
Edili: «ni alla 19.30 «ss. alla GarUtell*-

— D-xtii alle 1S.30 a *ed« 0. P. • le-
S^QCMVJL 

'minat i Trajtrmt: «ni •!)• 16 «sa. t*-
e*ri!f a Lccjav-irr» A:«i IU*a. 9. 

Sujacata Pronaciala Dilisa: joatxai ali* 
or» 17.30 risa:*** I • li S*uo:e pn 
iti» M «iacaeate la Tj« U«itn a S-F. 

PARTIGIANI DELLA PACE 
I Caaitati neaah ri ti remili off- ali* 

ara 1».30 «Ila e«!c dt-Il'AN?!. V* Siro.a 13. 
p«r neew» la «Virjtr.cal fella altr« città. 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
1» LIlMMfcBtULI i - 12 

• AlTIBtlII («iti .«*+.* 
tratta «oc arri <i a l t 
Ftr .rm 11 <UMU. faiaia *: 

»> OCCASIONI I~ 12 

_ LA RADIO — 
KETK ASSUMA — Oleraall Radlot 

1«. 3t. «,J» — !«.>•: Mas. rleh. — Ut 
Oreh. Perori — l t : afasie* napole-
waa — lt.se. Pant. fo'c. — U.M. 
Bfos. rida. — a*.»: Sport — 2t.33i 
n eoaregao *>l cinque — 3149: Or
chestra d'archi — ZtMi > t # nuove 
avventar* del baronetto poHriottoa 
— SJJOj Arcobaleno ani peatatraa-
ma — « ,» • : Wtml eabanl — 3J.J», 
Oreh. QxmUn. 

minta BOSSA — Oloraall Radio* 
1S, Sf.a». SS.» — 1S.3S: caso. N«-

« poi. — 1SJ0: Rorachard. — ll.ftS. 
Pre»ls. tesano — IT» Pom. teatrale — 

. lt.30: Canta Rosalo — lt.SO: « Amori < 
e Intrighi «8 Bcetl Serpi» — l t j » t

u 

Vod d'America — ll .M. KOB. rWt 
— sa.M, oreh. Barttea — « . U t 
eOtasote «I Haendel — tS,«S: Ballo. 

sTAStoin amai*. — MOSCO pee-
trl 414>) ore 1».J0; t e . » , 11 .SO; 
H j e . - Orti I» Itala (m. SilJM) 
ore SOM; ti — Prora fin. 81.41-
SI.S7) ere Ti.So — Qnrsta sera la 

> Italia fra. TTT) ore M,3t, Rottoteli 
| la Itane». • • • 
'•ewM 

P E R NON LASCIANE II, SECCHIO 

Precipita in un pozzo 
profondo undici metri 

' o w w w o i w w x w M i w a i i 

TJn a pozzarolo • ctequantaelnquen-
ne è atato ieri protagonista di una 
drammatica e paurose disavventura, 
Egli * atato Infatti trascinato den
tro v n pozzo d a un secchio troppo 
pesante, che n o n è etato abbastan
za, lesto a lasciar*. Grazie al l ' in
tervento di alcuni contadini, egli * 
stato poi estratto dal pezzo, grave
mente ferito e mezzo assiderato dal
l'acqua gelida, e trasportato e l io 
ospedale S. Giovanni . 

L'incidente * accaduto In v a ter 
reno di proprietà dell'Opera Nazio
nale Combattenti , a Tor di Mezza-
via , ne l pressi delle Capannelle. v e r . 
so l e ore • di Ieri mattina. Giovam
battista Marncrl. tale è il n o m e del 
• potzarolo a, abitante l a v ia Giaco
m o Bareellotti u . era Intento ad 
att ingere acqna per messo di un 
pesante seech'o di ferro. A nn cer
to ponto, l e terze gli sono mancate 
e polche si ostinava a tirar su fi 
recrh'o e non si decideva a mollar
lo. ha nerdnto l'eqnlTVrlo ed è e s 
tinto dentro la voragine profonda 
oltre nndtet metri . 

1 Zi toafto « e l POSSO ere Bleso Al 

acqua, n che. «e da n o casto ha 
smorzato l'effetto della caduta e ha 
Impedito che il poveretto al sfra
cellasse nell'urto contro li suolo . 
d'altro canto, però, non ha man
cato dì avere conseguenze abba
stanza spiacevoli . Quando Infatti II 
Maruccl. dopo non pochi aforzi, è 
stato estratto e riportato alla luce 
del sole , era l ivido di freddo e qua
si asfissiato. All'ospedale. I medici 
gli hanno riscontrato gravi lesioni 
et la frattura dì n a braccio. • lo 
hanno ricoverato In corsia, giudi
candolo guaribile in 40 giorni. 

OaTEWEillU B l S i m a - felUc* mtr*n-
«Ì.OM • Mo&H: •!. r-r.f: - LccA* . •*•* • 
New Itrk - Pafixiu rawah 12 «a*L Laaar. 
f. S. Calerai «a Srzt. *«. aria* a=a*a (C»l-
taf» K»aaac). Tel. 6T8O6. 

«UBILI L. U 
a. ITTEiniBOiii Alla Gmaij GlUttiE M» 
B1U MITSCI mit.su furti COLOSSALE UQ.CI-
DIZ10VK SOTTOCOSTO. Tatua.*» asaorta»iU 
HOfflU «font l« Partiti f-a»a f M . i «7 (Ci-
t«=a tSWtrma) t*xm Calarcata 78 ( C I M I 
» • • (41*?) 

Z4t RAPPB.ES. ft PIAZZISTI U le 

CEKASI stri rlmrau «fai arvree» hxraottti 
krraairsta. canalar*. »a**r. •I*urU:ati. arti-
mia !art»s-»a aarrra. It.-jt w aa roetaa* 
TrauasRU altea Sfr.w.-a- fSSSR. Slt'ajU 
« - fmra. (771675) 

EMORROIDI, VENEREE, SINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Peli* _ Impotenza 

rp FIUME) Pest. 9-12 - Tel. 862.969 

S E S S U O L O G I À 
Studio Medico a Br Sequard » spe

cializzato esclusivamente Per dia
gnosi e cura di qualsiasi forma di 
impotenza e di tutte le disfunzioni 
ed anomalie sessuali con soli meto
di scientifici (e non propri). Frigi
dità. Sterilità. Cura r ingiovanimen
to (Met Bcgomoletz) . Guarigioni 
documentate. Opuscolo gratis 9-13; 
15-19; fest. 10-12. Consulenti Docenti 
Università. Sale separate 
Piazza Indipendenza S (Stazione! 

STR0M 
IMlTTOB 

ALFREDO 
VENEBJEB • PCIXB - IMPOTENZA 
EMORROIDI VENE V A R i r o S S 

Ragadi. Plagile. Idrocele Ernie 
Cera tedoforo e senza operartene 

CORSO UMBERTO. 504 
(presso Piazza a>: Poooioi 

Telef C1.929 . Ore S-z* . Pestivi 8-11. 

DAVID 5 T H tv NI 
CPECIALISTA DERMATOLOGO 
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Prenotazioni: 
ARPA-CIT - Piazza Colonna - Telefono 684.309 
ENAL Provinciale - Via Piemonte, 68 - Tel. 42.788 
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